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La ripresa del dollaro 
Volcker: non ci piace la moneta debole 
Nakasone: ci siamo intesi con Washington 
Cronaca di un duello di astuzie verbali fra i vertici finanziari - Clamorosa smentita al coordinamento delle poli
tiche monetarie - Nuovo «no» a un'iniziativa più espansiva - Il confronto yen/dollaro pare destinato a continuare 

ROMA — Dietro un rialzo 
di 12 lire, da 1483 a 1505. c'è 
un nuovo psicodramma del 
dollaro che la dice lunga 
sullo stato dei rapporti in-
temazlonali. Martedì 11 mi
nistro del Tesoro degli Stati 
Uniti James Baker dice ad 
un sottocomltato del Sena
to che non ha alcun obietti-
vo per 11 cambio del dollaro 
ma «preoccupato per il mo
do In cui è talvolta Inter
pretato». Il presidente della 
Riserva Federale Volcker 
rincara: «Non sono felice 
quando 11 dollaro scende». 

In pochi minuti queste 
brillanti dichiarazioni rag* 
giungono il mercato. In 
Europa le quotazioni sono 
già fatte ma a New York, 
che opera sei ore dopo, 11 
dollaro guadagna da 160 a 
164 yen e da 2,17 a 2,20 mar
chi. Si parla di inversione di 
marcia di Washington. 
Commentatori più cauti — 
ad esemplo, «Wall Street 
JournaU — dicono che si 
tratta di un contentino al 
giapponesi e che il dollaro 
tornerà a scendere. I giap
ponesi hanno cercato di 
fermare la discesa del dol
laro nei giorni scorsi ma 
non si sono riusciti metten
do In seria difficoltà il pre
mier Nakasone ed il mini
stro delle Finanze Takeshi-
ta. 

A Tokio, Invece, danno a 
quelle affermazioni sibilli
ne un contenuto. Lo stesso 
Nakasone dichiara «i collo
qui separati avuti a Tokio 
con funzionari Usa stanno 
dando concreti risultati sul 
tassi di cambio». Se Naka
sone pare disposto a di
struggere l'immagine del 
summit del 4 maggio — 
concluso con l'impegno al 
coordinamento fra sette 
paesi mentre dietro le quin
te giapponesi ed americani 
si sarebbero accordati per 
conto loro — 1 motivi devo
no essere molto gravi. Ne 
ha parlato il banchiere cen
trale Satoshl Sumlta in un 
discorso alla Camera di 
commercio Giappone-Usa: 
il rialzo dello yen, ha detto, 
farà scendere il tasso di svi
luppo dal 4,2% al 2% ma 
non Io azzererà. «Non credo 
che l'economia giapponese 

James Baker 

stia subendo una seria de
flazione» ha detto Sumlta 
per ribadire l'opposizione 
alla riduzione del tasso di 
sconto e quindi ad una ma
novra espansiva della do
manda interna. 

Ciò implica, però, che la 
principale richiesta Usa — 
maggiori importazioni del 
Giappone — sia elusa e che 
Tokio abbia davvero 1 mez
zi per opporsi alla ulteriore 
rivalutazione dello yen sul 
dollaro. Cioè al cambio di 
150 yen per dollaro di cui 
pur si parla. 

Conclusione dello psico
dramma: non c'è alcuna 
concertazione In corso sul 
tassi di cambio a livello in
ternazionale; persino fra l 
due principali operatori del 
mercato mondiale sono in 
corso attacchi e contrattac
chi che non disdegnano di 
usare l'arma delle «voci» e 
delle «Interpretazioni» uni
laterali come avviene sem
pre in un mercato privo di 
istituzioni regolatrici vali
de per tutti. 

La banca di Francia ha 
ridotto al 7,25% il tasso 
d'intervento sostenuta dal 
ministro del Tesoro che ri
duce contemporaneamente 
i tassi di favore sul libretti 
di risparmio incentivati. A 
Parigi c'è un governo di 
centro ma si guarda bene 
dall'abollre 11 risparmio ad 
incentivo (libretti per im
porti delimitati) creati dal 
socialisti e, anzi, usa il po
tere 11 regolazione del mer
cato per orientarlo verso 
una riduzione del tassi ne
cessaria alla ripresa degli 
Investimenti industriali. 

Ognuno può fare 1 con
fronti che vuole sulla situa
zione Italiana: il Tesoro Ita
liano ha i suoi conti di ri
sparmio, tramite le Casse 
di risparmio postali ed il 
Bancoposta, però afferma 
che non intende «ingerirsi» 
nel mercato. Come risulta
to, le imprese piccole e me
die pagano il denaro ad un 
costo più alto rispetto a tut
ti 1 loro competitori esteri. 

r. 8. 

Scandalo delle nomine bancarie, 
chi si oppone è un «infantile»? 

Leggo su un quotidiano che Camillo 
Ferrari, presidente dell'Acri, ha defini
to la proposta di legge Mlnervlnl-Napo-
Ulano, relativa al regime di prorogano 
riguardante le massime cariche banca-
rie, «una sorta di bizzarra e Infantile 
vendetta contro t ritardi nelle nomine 
certo non imputabili al sistema banca
rio: Si deve constatare che il presidente 
dell'Acri di fronte ad un ministro del 
Tesoro che, nel corso dell'assemblea 
annuale dell'Acri, non ha saputo espri
mere altro, rispetto alle nomine banca
rie, se non la speranza che 11 pentaparti
to ritrovi la necessaria solidarietà poli
tica, ha preferito insultare gli assenti 
che, com'è noto, hanno ben altro senso 
di responsabilità a confronto con quella 
del governo. 

Le dichiarazioni del ministro Gorla 
gridano davvero vendetta, ma Camillo 
Ferrari non solo non ritiene, non dico di 
vendicarsi, ma neppure di protestare a 

tutela degli interessi che lui stesso ha II 
preciso dovere di tutelare. SI osserva 
che a causa della 'leggendaria* latitan
za dei cinque partiti al governo in ordi
ne alle nomine di grandi commls dètat, 
di decine e decine di presidenti e vice 
presidenti di banche pubbliche, si è 
creata una situazione insostenibile. 
Questi enti sono, oggi, privi di una dire
zione adeguata cheperessere in regime 
di prorogano e talvolta dichiaratamen
te non apprezzata dal ministro compe
tente, perde di autorità ed è influenzata. 
in vario modo nei suoi comportamenti 
— naturalmente a seconda della perso
nalità e del grado di dignità del singoli 
uomini — dall'essere soggetta all'incer
tezza e addirittura da esigenze di varia 
natura che essa ritiene di dover soddi
sfare per la conquista di una riconfer
ma. Tutto questo è contro gli Interessi 
del settore pubblico dell'economia e del 
paese, è umiliante per decine di dirigen
ti d'impresa e di holdlngs finanziarle, 

offende la coscienza civile e democrati
ca dei cittadini. Di fronte a tanta vergo
gna che non ha precedenti storici e ad 
un ministro che affermava di «sperare» 
di riuscire a fare il proprio dovere, Ca
millo Ferrari dimostra, in questo caso, 
di non rendesl conto che la proposta di 
legge Minervini-Napolitano per quan to 
possa apparire drastica e addirittura 
provocatoria, è sinora l'unica proposta 
che possa imporre, se votata dal Parla
mento, la rescissione del regime di pro-
rogatio per trasformare la 'Speranza* di 
Gorla in un preciso e improcrastinabile 
dovere. 

D'altra parte l'Acri avrebbe tutta 
l'autorità attraverso il suo presidente di 
fare altra proposta e, se ne è capace, 
non 'infantile*, al posto di quella di
sprezzata gratuitamente e che porta la 
firma di due parlamentari tra i più au
torevoli. 

Giuseppe D'Alema 

L'Alfa 
venderà 
le «2000» 
e le «75» 
anche in 
Giappone 
MILANO — Se tutto va co
me ad Arese sperano, entro 
un anno alcune migliala di 
auto Alfa Romeo circoleran
no sulle strade giapponesi. 
La casa del Biscione ha In
fatti allo studio una jolnt 
venture con la Cosmo Oli (il 
terzo gruppo petrolifero 
giapponese) per la Importa
zione e la distribuzione diret
ta in quel mercato di auto 
Alfa Romeo. La notizia delle 
trattative, filtrata a Tokio, è 
stata confermata in serata 
ad Arese. 

La proposta dell'affare 
viene dalla casa nipponica, 
una cui ricerca di mercato 
avrebbe dimostrato le di
screte possibilità di diffusio
ne di due modelli Alfa: la 
nuova «75» e la «vecchia» spi
der 2000, per la quale recen
temente Pininfarina ha cu
rato un completo «restjling». 
Il governo giapponese, dal 
canto suo, preoccupato co
m'è di abbattere la barriere 
doganali che ostacolano nel 
mondo la diffusione delle 
sue auto, sarà ben lieto di fa
vorire una intesa che dimo
strerà la sua buona disponi
bilità a riconoscere un prin
cipio di reciprocità. Tanto 
più che l'intesa che si sta di
scutendo a Tokio non do
vrebbe riguardare, per un 
primo periodo, più di 5.000 
vetture l'anno. 

Non si tratta come si vede 
di grandissimi numeri. L'Al
fa Romeo, da tempo alle pre
se con un forte surplus di ca
pacità produttiva, mostra di 
non disprezzare anche que
sta possibile commessa che 
le consentirebbe, tra l'altro, 
di entrare con buone garan
zie in un mercato difficile 
ma in prospettiva sempre in
teressante. 

La casa di Arese è del resto 
da qualche tempo partico
larmente impegnata sul 
fronte delle esportazioni. 
Oggi la stessa «75» sarà pre
sentata in Inghilterra, un 
mercato dove fin qui la casa 
italiana ha ottenuto solo 
quote trascurabilissime. La 
versione della «75» apposita
mente studiata per il merca
to americano e venduta con 
il nome di «Milano», presen
tata solo poche settimane fa, 
ha incontrato negli Stati 
Uniti finora un lusinghiero 
successo. In Spagna, infine, 
il rilancio dell'Alfa, comin
ciato con la «33», si è consoli
dato con i nuovi modelli. 

d.v. 

I «740» con il contagocce 
se l'Assografici dice no 
Oggi gli imprenditori decidono se aprire o meno la trattativa 
per il contratto - In caso di rifiuto altre 16 ore di sciopero 

ROMA — Già è un'impresa 
compilare il •740>, ora rischia 
di essere tale anche il reperi
mento del modulo per la di
chiarazione dei redditi. Tut
to dipende dall'Assografici: 
se oggi, nella riunione della 
giunta, decidesse di conti
nuare a dire «no» all'apertura 
delle trattative per il con
tratto dei 140 mila lavoratori 
del settore, sarà inevitabile 
l'attuazione del «pacchetto» 
di 16 ore di sciopero annu-
ciato sin dalla scorsa setti
mana dal sindacato di cate
goria. Nei prossimi 15 giorni, 
così, sarebbe messa in forse 
l'uscita di settimanali, perio
dici e mensili specializzati. 
Ma anche la stampa dei mo
duli per il fisco e degli atti 
parlamentari subirebbe un 
•rallentamento». Ben più 
gravoso di quello che. con l 
primi scioperi articolati e il 
ridimensionamento delle 
prestazioni straordinarie, ha 
contratto l'attività produtti
va del Poligrafico di Stato 
provocando una distribuzio
ne dei «740» con il contagoc
ce. 

Il sindacato, però, non ha 
altra scelta. Da quando è sta
ta inviata la piattaforma per 
il rinnovo, il 7 febbraio scor
so. soltanto per conquistare 
il tavolo di trattativa sono 
già state consumate ben 38 
ore di sciopero. Sono costati 
tanti sacrifici ai lavoratori. 
ma hanno anche provocato 
tanti danni alla produzione 
(quando non esce un setti
manale. ad esempio, non Io 
si può certo recuperare sul 
mercato). Perché, allora, il 
•no»? Il pretesto del padrona
to grafico ed editoriale fino a 
poche settimane addietro 
era che mancava l'accordo 
Interconfederale. «Ma ora — 
ha commentato Guglielmo 
Eplfanl, in una conferenza 
stampa unitaria del sindaca
to di categoria — questo alibi 
è caduto. Lo stesso Lucchini 
ha risposto positivamente al
la sollecitazione di Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto perché 
questo primo appuntamento 

contrattuale offra un imme
diato riscontro del nuovo cli
ma nelle relazioni industria
li». 

Il sindacato di categoria 
ha giocato d'anticipo. Le ri
vendicazioni più qualifi
canti, dalla settimana di la
voro a 39 ore all'aumento sa
lariale medio di circa 140 mi
la lire, corrispondono — 
hanno sottolineato Beppe 
Surrentl e Francesco Cisco 
— alle «compatibilità» reali 
di un settore dove già mas
siccio è stato l'incremento di 
produttività indotto dalla ri
strutturazione e ancora più 
rilevanti sono le potenzialità 
produttive con l'ulteriore 
evoluzione tecnologica che è 
dietro l'angolo. 

A meno che non sia pro
prio questa «sfida», così l'ha 
definita Alessandro Cadulli, 
a spaventare le controparti. 
Non si capirebbero, altri
menti. i tentennamenti delle 
associazioni all'apertura del
le trattative mentre tra le 
aziende c'è una sorta di cor

sa a offrire anticipazioni sa
lariali per non avere scioperi. 
Il fatto è che il sindacato ha 
compiuto la scelta strategica 
della contrattazione preven
tiva del piano editoriale. 
Mentre la controparte si at
tende. presa com'è da logore 
contrapposizioni di interessi, 
indubbiamente compositi. 
tra i grandi gruppi editoriali 
(come Rizzoli, Mondadori e 
Rusconi) che, però, costitui
scono solo il 20% del settore, 
e la miriade di piccole e me
die aziende. Ma a questa pro
va inedita — ha incalzato 
Cardulli — la controparte 
non può sottrarsi, pensando 
di far scivolare le trattative 
fino a una •ammucchiata» 
del rinnovi dopo l'estate. 
•Vogliamo il tavolo e voglia
mo anche una trattativa ra
pida». Non è, allora, presun
tuoso lo slogan di un'altra 
cartolina spedita all'Asso-
grafici: «Vi offriamo una 
buona occasione per chiarir
vi le idee». 

p. C. 

tte elettriche Nuove 
La Cgil contesta i rincari 
Per il sindacato Energia le misure per le fasce sociali comporte
ranno un aumento del 9% - Pochi i benefìci del crollo del petrolio 

ROMA — La prima critica è, 
per cosi dire, formale. La 
commissione centrale prezzi 
ha proposto ieri di ridurre 
del cinquanta per cento le 
•agevolazioni» sulle bollette 
elettriche concesse a quelle 
che si chiamano «fasce socia
li». Obietta il sindacato: «age
volazione», nel senso comu
ne, si riferisce ad una «condi
zione di favore» circoscritta a 
qualche particolare gruppo 
sociale. A qualche minoran
za, insomma: dai giornalisti, 
ai deputati e così via. E allo
ra, come si fanno a chiamare 
•agevolazioni» le tariffe «so
ciali» che riguardano addi
rittura 1*83 per cento delle fa
miglie italiane? 

A parte questo — che la 
Cgil energia definisce «un co
lossale abbaglio» — il sinda
cato ha parecchie altre cose 
da dire alle proposte della 
commissione prezzi (che co
munque per essere operative 

dovranno essere deliberate 
dal Cip). La più evidente: con 
la manovra tariffaria propo
stasi arriverebbe all'assurdo 
che I benefìci della riduzione 
del petrolio, sarebbero ap-
pannagio di poche categorie. 
È successo, infatti, che la 
commissione ha proposto di 
ridurre del 50 per cento gli 
sgravi delle fasce sociali 
(quelle che consumano fino 
a 3 kWh) lasciando inaltera
te le tariffe per gli altri uten
ti. Non solo, ma la diminu
zione del prezzo del petrolio 
farà scattare all'indietro «il 
sovrapprezzo termico» (si 
tratta di una quota della ta
riffa che varia in rapporto al 
variare del prezzo dell'olio 
combustibile, quindi del pe
trolio). Il sovrapprezzo ter
mico diminuirà per tutti: ma 
se per le utenze «sociali» non 
basterà a colmare il dimez
zamento del trattamento 
speciale, per altre categorie 

Lavoro, la Campania 
si ferma il 12 giugno 
NAPOLI — Sciopero generale in Campania. Lo ha proclama
to il sindacato unitario: si terrà il 12 giugno e interesserà 
tutte le categorie. La decisione è stata presa ieri a Caserta, 
dai consigli generali di Cgil-Cisl-Uil. Le tre organizzazioni si 
erano riunite per esaminare lo stato della •vertenza regiona
le» e per fare il punto della situazione all'indomani dell'in
contro con la giunta regionale. 

Un incontro, svoltosi il 12 maggio, che ha rappresentato di 
per sé un fatto importante («la Regione Campania è stata 
costretta a ripristinare il tavolo negoziale — ha detto il segre
tario regionale della Cgil Mario Parente, a Caserta — e ad 
accettare li confronto con le forze sociali»), ma che non fa 
mutare al sindacato giudizio. «Restiamo critici — ha spiega
to il segretario Cisl. Mario Ciriaco — il rapporto con la giunta 
non ci soddisfa. L'obbiettivo di fondo, il lavoro, costituisce 
tuttora 11 problema più grave della nostra Regione: le apertu
re registrate durante l'incontro con la giunta sono ancora 
troppo timide». 

Brevi 

Fisac: «No alla Barclays» 
ROMA — La Frsac Cg3 ha chiesto la revoca dei GcenziametiTi avviati eJaia 
Barclays per circa la meta del proprio personale deBa sede di Mdano. Per la 
Fisac «la politica den'occupazione deve drventare urta defle effettive priorità 
del sindacato anche nel settore bancario» che non ha bisogno di cammortiua-
tori sociali» ma di «efficienza, redditività, espansione in nuovi settori». 

Solidarietà ai ferrovieri nipponici 
ROMA — Stamane una delegazione dei ferrovieri e sindacalisti rotar» dei 
trasporti protesterà all'ambasciata giapponese contro il progetto dì privatizza
re le ferrovie m quel paese con conseguente fcceruiamento di 120rrula lavora
tori. 

La Cgil e la cogestione 
ROMA — 0 sindacato e la cogestione: problema di forte attuafiti in questo 
periodo che viene affrontato oggi a Parma daBa Cg»J nel corso d> un convegno. 
La relazione viene tenuta da Massimo Bordini, segretario generate aggiunto 
deBa Filcams. Conclusioni di Bruno Trenta-i. 

Sospeso sciopero portuali 
La federazione trasporti Cgil-Osl-U* ha deciso di sospendere lo sciopero dei 
lavoratori portuali in programma per domani. Questo in quanto è arrivata, per 
domani afte 17. la convocazione da parte deBa presidenza del Consjgho. 

ci sarà un bel guadagno. In
somma, dello sconto energe
tico beneficeranno solo il 15 
per cento degli utenti: le fa
miglie che usano più di 3 
KWh, ma soprattutto gli im
prenditori, gli artigiani, i 
commercianti. 

«Questo provvedimento — 
c'è scrìtto in una nota diffu
sa ieri dal sindacato energia 
della Cgil —, se non verran
no profondamente modifi
cate le proposte della com
missione prezzi, si trasfor
merà in un aumento secco 
del prezzo del kWh di circa il 
nove per cento, per la grande 
maggioranza delle famiglie 
italiane». 

Una manovra Ingiusta, 
dunque. Ma anche sbagliata 
se la si guarda dal punto di 
vista del «contenimento del 
consumi». La «fascia sociale» 
infatti con il meccanismo 
delle tariffe più basse per 
consumi più bassi, garantiva 
una «riduzione della doman
da di potenza». Un sistema — 
dice ancora la Cgil — «che 
resta ancora valido* e che In
vece la proposta della com
missione prezzi rischia di 
mandare all'aria. 

Ce di più. La Cgil energia 
contesta proprio l'origine di 
questi aumenti. Con questi 
soldi si punta a recuperare al 
fondo di dotazione dell'ente 
elettrico, quasi 800 miliardi, 
tagliati dalla finanziaria. I 
rappresentanti dei lavorato
ri sostengono che la situazio
ne è mutata da quando è sta
ta varata la legge finanzia
ria: da allora c'è stato il crol
lo del «barile* e quindi va ri
visto, anche in rapporto al 
Piano energetico nazionale, 
l'intero piano di investimen
ti dell'Enel. 

Ecco perché il sindacato 
chiede che il Cip rinvìi il 
provvedimento. E vuole su
bito un incontro con Craxi e 
Altissimo. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
346.26 con una variazione positiva del 2.02%. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 841.92 con una 
variazione in rialzo dell' 1.92%. 
Il rendimento medio dulie obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, e 
stato pari a 10.278% (10.326%). 

Azion i 
Titolo Chiut 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Ahvv 14 4 9 0 
F o r v i t i 
Bulloni 

Bmioni 1lgB5 
Bulloni Ri 
BmR U g 8 S 
Elidente 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitle 
Alleanza 
Pus 
fd% Ri 
Generali A l ] 
llal.a IOOO 
Fondiaria 
Previdente 
latina Or 
Latma Pr 
lloyd Adria! 
Milano Ù 
Milano Rp 
Rai Irai 
Sai 
Sai Pr 
Toro A » Or 
Toro Ais. Pr 

BANCARIE 
Catl Veneta 
Corni! 
BNA Pr 
DNA 
BCO Roma 
lariano 
Cr Vare imo 
Cr V.V Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mecfcobanca 
Nba Ri 
Nba 

34 790 

«3 5 5 0 
13 3 9 0 
7 O 0 5 
6 6 0 0 

19 2 7 0 
5 9 9 0 
3 349 

140 0 0 0 
82 5 0 0 
10B0O 
5 9 5 0 

145 9 0 0 
2 6 5 1 0 

116 0 5 0 
8 0 0 0 0 
17 6 0 0 
16 20O 
27 40O 
53 eoo 
35 0 0 0 
62 0 0 0 
85 100 
8 6 S 0 O 
62 750 
4 9 5 1 0 

8 6 0 0 
34 4 0 0 

4 0 9 0 
6 9 9 0 

2 0 5 0 0 
6 9 0 0 
4 4 0 0 
3 0 3 0 
4 6 2 0 
6 100 

32 .010 
287 5 0 0 

2 .999 
4 190 

Quote Bnl R 30 .730 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Oe M e * c i 5 0 0 0 
Burqo 
Burno Pr 
Burqo Ri 

L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

15 0 8 0 
1 2 0 0 0 
14 7 2 0 
14 eoo 
16 5 0 0 
16 0 0 0 
10 3 0 0 

Mon P 1AG85 9 9 0 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementi» 3 9 0 0 
Itale «menti 
ttalcementi Rp 
Po«i 
Porri Ri P O 
Unicem 

78 8 0 0 
4 7 . 2 0 0 

4 6 5 
387 

29 9 5 0 
U n c t m Ri 18 9 5 0 

C H I M I C H E «0ROCARBURI 
Boero 8 5 1 0 
Carfaro 
Cattarci Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Vet 
Itala** 
Marajb cavi 
M ' a Larua 
Moni. tOOO 
Petber 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pirelli SpA 
P.efl. N C 
P*ed n p 
Ree or dati 
Rol 
Setta 
Sarta Ri Po 
Swsfoeno 
Soia Bpd 
Sma Ri Po 
Sorin B*o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rrfiascen Or 
Rmaseen Pr 
Rrfiaseen Ri p 
S v » 
Stenda 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
AMatia A 
Al iata Pr 
Ausiliare 
Auto To Mi 
Itale able 
Itaicebie Ho_ 
S-p 
S-3 Ord War 
S o Ri Po 
Srti 

E i r r n t O T t c r t J C H E 
S d m 
S>im Risp P 
Tecnomaso 

mwauum 
Acq Marcia 
Aorc. IStBS 
Atr-coi e o o 
Bastoor 
Bon Sete 
Bon S-eM A 
ertela 
Brasct» 
Buio» 

1.842 
1 812 

6 6 0 0 
44 0 0 0 
16 4 0 0 

3 4 6 5 
3 7 8 0 

59 00O 
4 5 0 1 

24 8 0 0 
4 8 0 0 
3 190 
6 4 1 0 
3 6 0 0 
6 3 5 0 

12 0 0 0 
7 4 9 9 

10 0 0 0 
9 70O 

35 0 0 0 
7 3 9 0 
7 2 9 0 

2 1 0 0 0 
2 .699 

1.295 
761 
8 2 9 

3 3 5 0 
19 7 0 0 
14 .500 

1 6 2 9 
1 5 1 0 
5 8 5 0 
9 eoo 

3 3 0 0 0 
3 1 9 0 0 

4 2 4 9 
5 25,0 
4 2 6 0 

13 8 5 0 

. 4 . 7 9 9 
4 645 
2 2 0 5 

6 2 5 2 
4 6 2 0 
4 9 7 5 

7 3 5 
55 ZOO 
3» 7 0 0 
13 0 1 0 

1 100 
4 . 1 7 0 

V» % 

5 0 0 
2 6 3 

- 3 9 0 
- 0 8 1 

4 55 
6 62 

1 42 
6 2 1 
6.28 

1 45 
0 79 

- 2 26 
0 85 
1 34 

10 48 
5 36 
9 44 

14 66 
1 25 
5 38 
5 0 8 
4 79 
3 30 
0 95 
0 2 3 
2 0 3 
5 33 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 27 
0 0 0 

- 4 65 
- 0 72 

0 0 0 
- 2 26 

0 65 
- 0 8 0 

0 13 
2 .61 
3 4 1 

- 0 4 8 
- 1 . 5 1 

1 0 1 
- 0 79 

0 0 0 
- 1 0 8 
- 3 88 

3 77 
5 6 1 
1.98 

- 1 . 0 0 

0 26 
0 77 
3.96 
2 65 
2 .33 
0 10 
7 67 

1.19 
- 0 4 3 
- 4 6 3 
14 76 

7.32 
- 0 6 1 

0 4 3 
- 0 53 

6 6 9 
0 67 

- 0 8 0 
0 0 0 
0 3 1 
0 77 
0 28 
0 95 
3 2 7 
4 23 

- 0 9 9 
- 0 5 1 

5 9 0 
- 0 14 

0 55 
0 0 0 
4 . 6 1 

0 .31 
- 4 64 

1 10 
0 75 

- 1 0 1 
- 0 . 0 7 

4 4 2 
1 34 
2 B1 
O IO 

- 0 9 0 
0 6 3 
1 19 

- 0 3 8 
- 0 35 

1.80 

1.89 
1 2 0 

- 2 . 4 8 

0 6 8 
1 54 
1 32 
2 0 a 
1 8 3 
5 6 7 
» 72 

- 1 1 22 
0 72 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Ci R Po Ne 

C* Ri 
Cr 

Colide SpA 

Eurogtt! 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri P O 
Euromoculia 

Euromob Ri 

Fidis 
Fin/et 
Fiscamb H R 
Fiscamb Hol 

Gemina 
Gemma R Po 
Girti 
Gim Ri 

III Pr 
11,1 Fiat 
Ifil R Fiat 

Imi R NC 
Inu Mela 
ttaimobitia 
Kernel Ital 
M'ito! 
Par R NC 
Par fl NC W 
Paride SpA 
Preiii E C 
Pirelli CR 
Rejna 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 
Schiappar el 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sita 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sopat Ri 
Stet 
Stet Or VVar 

Stet Ri Po 
Terme ACQUI 

Crini» 

13 2 1 0 
18 8 5 0 

6 8 6 0 

13 0 5 0 
14 100 

7 3 9 0 

3 .100 
2 100 
2 8 9 0 

12 5 4 0 
6 790 

27 eoo 

1 4 9 9 
5 9 5 0 

10 3 0 0 
3 4 4 9 

3 222 
I l 5 0 0 

5 4 7 0 
33 5 5 0 

9 0 0 0 

4 9 8 0 
14 2 9 0 
23 9 0 0 

154 90O 
1 7 9 0 
5 100 
3 7 4 0 
8 70O 
6 7 2 0 

e eoo 
6 6 0 0 

15 4 5 0 
15 150 
11 4 8 9 

2 197 
4 OOO 
1.190 
3 165 
2 7 5 0 
6 9 5 0 
7 .390 
6 8 3 0 
3 .740 
3 505 
4 6 0 5 
3 3 1 0 
1.990 
6 6 7 5 
4 190 
6 4 5 0 
4 2 8 0 

Tnpcovich 8 5 6 0 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
Aedrw 14 6 0 0 
Attrv Immob 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

8 5 6 0 
8 9 2 9 
5 .190 
5 0 0 0 

14 0 0 0 

Var % 

0 0 0 
0 53 

2 3 9 
2 76 
B 4 6 

4 84 
- 0 64 

0 0 0 
- 1 87 

1 54 
4 54 

5 22 
- 0 0 7 

3 66 

9 57 
1 14 

1 0 0 
- 3 93 

0 37 

2 6 0 
2 85 
3 75 

3 55 
3 OD 
6 9 0 

15 5 6 
2 02 

- 0 27 
2 6 3 
0 3 1 
1 73 
4 IO 
1 64 
1 6 8 
0 4 3 

11 52 
6 10 
0 85 
5 85 
5 77 
2 .96 

- 2 . 5 1 
- 0 15 

2 19 
0 .17 
3 4 8 
1 85 
2.0O 
0 38 
1 92 
0 62 

- 0 4 7 
- 2 . 7 3 

2 10 
- 2 16 

1 5 8 
1 8 6 
4 .14 
1 0 8 

Risanamento 19 .950 3 .91 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL ISTICHE 
Atuna 4 0 5 0 - 1 4 6 
Aturia Risp 
Danieli C 

Foema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Focrn Spa 
Franco Tosa 
Gitardini 
GJird R P 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Otivetti Pr 
Olivelli Rp N 
Olivetti Rp 
Saipem 
S a s * 
Sas<i> Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnecomp 
Westinghous 

3 0 4 9 
10 980 ' 
3 751 

2 0 5 0 0 
14 7 5 0 
13 .750 
11 4 8 0 
10 .480 

4 170 
2 8 OOO 
2 9 8 9 0 
19 7 0 0 

3 5 5 0 
4 8 0 0 
4 8 5 0 
4 914 
4 9 2 0 

18 8 0 0 
11.40O 
10 5 0 0 
18 3 5 0 

5 751 
16 3 5 0 
15 2 0 0 
8 5 0 0 
4 0 1 0 

4 2 SOO 
Worthmgton 2 . 2 1 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Mei li 6 6 7 0 
Oaimme 
Fa-eli 
Faick lGeB5 
Fateli Ri Po 
«sia Viola 
Magoni 
TralaVar* 

TESSIL I 
Cantoni 
Cucvinr 
Ebolona 
Fisac 
Fisac Ri Po 
lm.1 SOO 
Lirvl R P 
Rotondi 
Marx-otto 
Marrotio Rp 
Cucete 
Zucchi 

D IVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coanotets 
Con Acqtor 
Jo«v Hotel 
JoOy Motel Rp 

6 6 0 
13 2 1 0 
11 4 5 0 
11 3 0 0 

2 565 
10 3 0 0 
4 . 6 5 0 

13 3 0 1 
2 3B0 
2 355 
9 700 
a eoo 
2 4 5 0 
2 180 

2 6 OOO 
5 2 4 0 
5 2 5 1 

3 9 9 75 
4 130 

3 0 1 5 
2 385 
7 0 9 1 
5 30O 

IO 740 
10 740 

- 0 36 
- 0 18 

0 11 
0 4 9 
3 15 
3 .38 
2 .51 
9 .18 
1.71 
3 .17 

- 1 6 8 
OOO 
OOO 
1 0 5 
1.04 
1 34 
0 4 1 
O 5 3 
0 8 0 
2 .43 

- 1 . 3 4 
1.79 

16.95 
10 14 
3 6 0 
2 8 2 

- 3 4 1 
0 .41 

1 0 6 
OOO 
OB4 
ooo 

- 2 5 9 
- 0 3 9 

6 19 
8 .14 

2 . 7 0 
- 0 79 
- 0 5 9 

1 0 4 
- 1 12 

1 2 0 
1 4 0 
OOO 

- 1 13 
2 16 

- 0 O 6 
- 1 6 7 

0 8 4 
- 0 2 1 
- O B I 

2 32 

^TH 
- 1 . 2 9 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 
BTP-1GEB7 12.5% 
BTP-1LG86 13.5% 
BIP-ILG89 12.6% 
BTP-1MG8S 12 25% 
BTP-1MZ88 12% 

BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T86 13 5% 

BTP 10T8B 12.5% 
CASSA OP CP 97 10% 

CCTECU 87/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84 /91 11.25% 

CCTECU 84 92 10,5% 
CCTECU 85 93 9 8% 

CCT 83/93 TR 2.5% 

CCTAG86 INO 
CCT AG86EMAG83IND 
CCTAGBBEMAGB3IND 

CCTAG90 INO 
CCTAG91 INO 
CCT AP87 INO 
CCTAP88 INO 

CCTAP91IN0 
CCTAP95 I N O 

CCT DC8S INO 

CCTDC87 IND 
CCTDC90IND 
CCTDC9IIND 
CCT EfIM AG88INO 
CCT ENI AG88IN0 

CCTFB87INO 
CCTFB8BIND 
CCT-EB91IND 

CCTFB92 INO 
CCIFB95IN0 
CCT-GEB7 INO 

CCT GES8 INO 

CCTGE9I IN0 
CCTGE92IND 
CCT GN86 16% 
CCTGN86IND 
CCT GN87 INO 

CCTGN88IND 
CCTGN91 IND 

CCT-GN95 INO 
CCT LGB6 IND 

CCTLG86EMIG83IND 

CCTIG83EMIG83 IND 

CCT-IG90 INO 
CCTLG91IND 
CCTIG95IND 
CCTMG87 INO 

CCTMG88INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 
CCTMZB7 INO 

CCTMZ88 INO 
CCTM291IND 

CCT-MZ95 INO 
CCI-NVB6 INO 
CCTNV87 IND 

CCT-NV90EMB3IND 
CCTNV9I INO 

CCT OT86 INO 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCTOT88EMOT83IND 
CCT-0T91 INO 

CCTST86 INO 
CCTSTB6EMST83INO 
CCTST88 EM STS3 INO 

CCTST90 IND 
CCT-ST91IND 
EDSC0l_-71/86 6% 
ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9% 
EOSCOl-76/919% 
EDSCOl-77/92 1 0 * 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

Chrui 

102 
101.85 

100.2 
100 

103.6 
102.85 
102 

103 6 
100 3 

103.5 
97.6 

114.1 

115 
111,5 
112 

111,5 
106 6 

89 

100 2 
100 05 

101 3 

98 8$ 
100 25 
101 3 
100 6 
101 25 

98 55 
10145 
100 9 
103 

100.3 

99 8 
1 0 0 5 
101.15 
100 45 
102.15 

99 3 

100,15 
101.15 
100.4 

102 3 
100 

107 8 
100 1 
101.7 

100.5 
101,05. 
98.35 

100 2 

99 95 
101.5 

98 85 
1004 

98 8 

102.45 
101.4 

101.6 

98 6 
101 3 
100 3 

100 8 
98 15 

101.6 

101.75 
103 45 
100.4 
100.7 

100 4 

101.7 
100.3 
1 0 0 4 

100.05 
101.3 

99 
100.3 

99 
100 

102 
101.5 

104 

104 9 

75.75 

Var. % 

0 39 
- 0 15 
- 0 20 

0 0 0 
- 0 19 

- 0 82 
- 0 49 

0 10 
0 30 

0 05 
OOO 

- 0 35 
- 0 43 

0 45 

0 45 
0 22 

- 0 28 
- 1 11 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 30 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 30 
0 79 

- 0 05 

- 0 05 
0 05 
0 05 
OOO 

0 25 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 15 

- 0 15 
- 0 20 

0 05 

0 0 0 
0 10 

0 10 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 05 
- 0 05 
- 0 10 

- 0 05 
0 05 
0 0 0 

0 20 
- 0 20 
- 0 15 
- 0 35 
- 0 IO 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 

0 30 
0 4 9 

- 0 24 

- 0 35 
- 0 05 
- 0 IO 

0 0 0 

OOO 
- 0 20 

0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 05 
OOO 

0 0 0 

0 0 0 
0 50 
4 0 0 
0 29 

1 0 0 

Oro e mone te 
Danaro 

Oro l ino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri n e. (a . ' 7 3 ) 

Sier i , n.c. (p . "731 

Krugerrancl 

CO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

16 5 0 O 

2 4 9 . 1 5 0 

124.OOO 

1 2 5 . 0 0 O 

122.OOO 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 13.OOO 

1 0 5 OOO 

9 6 . OOO 

M a r e n g o francosa 

I c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pree_ 

DcJaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fermo olandese 

Franco b lo» 
Sur I n * motosa 

Stertma rtandese 

Corona d a r * » 

Dracma oreca 

Ecu 

Dc«iro canadese 

Yen»*ppc«s» 

Franco svmaro 

Scitmo austriaco 

Corona norvegese 

Cotona svedese 

Marco frnCandasa 

(scudo pcrtoohesa) 

1505.075 

686 

215.38 

6 0 9 2 

33.622 

2313 5 

2089 35 

185.685 

10 939 

1474.9 

1090 4 

9 197 

825 65 

97.611 

201.1 

212 25 

3O0.97S 

10 23 

1493 45 

686.1 

215.435 

609.55 
33 673 

2305.4 

2090 825 

185 555 

10 945 

1474 6 

1084 025 

9.235 

824.005 

97.587 

216 

213.37 

303 

10.23 

Faccnero 4 1 8 - 0 . 4 8 P*«Ulp*gnc4» 10.791 10.784 

Conver t ib i l i Fondi d ' i nves t imento 

Titolo 

Agrrc Frn 8 1 / B 6 C v 1 4 % 

B«*J D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B u t o r . B 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C i S o t M , Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v n c l 

Crr Cv 1 3 % 

EU> SS rtitaLa Cv 

E l » ni 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

E«<> Sarpem Cv 1 0 5 % 

Errdaraa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Eurcrrnotrrl 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

Grtarc»» 9 1 C v 13 5 % 

ria 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Ossa V 9 1 Cv 13 5 K 

IrmCrr 8 5 / 9 1 m d 

«•••Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Matrona 7 4 / 8 8 e r o 7 % 

M e d o F«xrra 8 8 Cv 7 * 

Me<*ct> Frdrt Cv 1 3 % 

M e O o b Semi 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o b S o 8 8 Cv 7 % 

MecaobScw 8 8 Cv 7 % 

M e d e b 8 8 Cv 1 4 % 

M * a larwa 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Se«m/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montvdrton 84) 2Cv 1 3 % 

OrrveiTi 8 1 7 9 1 Cv 1 3 % 

Owjene» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

FVe». Seta Cv 9 . 7 5 % 

FVea. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a n * 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas«b 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S r w 8 p d 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Par*» 9 3 Atwm Cv 1 4 % 

Troccnnch 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

172 8 

2 8 5 

20O 

2 6 5 

8 4 8 

1 9 0 

6 0 4 

198 

2 1 5 . 5 

1 4 5 

1 9 2 . 4 

4 3 8 

1 5 0 

1 0 6 5 

9 SO 

9 8 5 

14S 

2BO 

3 0 2 

4 6 0 

9 4 2 

8 8 

132 

7 8 3 . 5 

2 1 9 9 

2 0 2 5 

4 4 0 

3 2 SO 

S 6 0 

2 1 6 

4 6 7 

4 6 9 

4 0 9 . 2 5 

3 7 0 

2 9 5 

4 4 8 5 

2 5 1 

3 6 6 

4 3 5 

3 4 7 

2 0 4 

P r e c 

1 7 3 

2 8 1 

2 1 0 

2 6 5 

8 4 7 

1 8 4 

6 0 4 

2 0 2 . 5 

2 0 6 . 5 

146 7 5 

1 9 2 

4 4 0 

1 4 9 

1 0 7 0 

9 6 0 

9 6 0 

1 4 9 

2 9 0 

3 1 0 

4 6 0 

9 4 2 

8 8 

1 3 2 . 9 

7 8 0 

2 2 0 

2 0 0 . 5 

4 4 5 

3 2 2 0 

5 5 0 

2 1 5 5 

4 5 6 

4 5 2 . 5 

4 0 5 

3 6 1 

2 9 5 

4 4 4 

2 SO 

3 6 S 

4 2 6 

3 4 5 

2 0 2 

Uncern 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

GESTIRAS (0) 
rWCAPITAL (A) 

IM.SEND (Ol 
FONOERSEL (81 

ARCA BB (81 
ARCA RH (Ol 

PRlMECAPlTAL (Al 

PR M E R E N D I S I 
PRIMECASH (Ol 

f. PROFESSIONALE (Al 

GESERCOMlTIBI 
INTERB AZIONARIO (Al 
INTER8 OeailGAZ. IOI 

INTERB RENDITA (Ol 

NORDFONDO (Ol 
EURO ANOfrOMEDA (Bl 

EUROANTARES (Ol 
EURO-VEGA (01 
FORINO (Al 
VERDE (Ol 

AZZURRO rei 
ALAIOT 

LI6RA (Bl 

MuiTrSAS rei 

FOr.-Dtcni l IOI 
FONDATTIVO (SII 
SFORZESCO eoi 
VISCONTEO IBI 
FO^iOtWTST 1 (Ol 

FOVOtNVEST 2 (Bl 

AUREO (81 
NAGRACAPtTAL (Al 

NAGRARENO (Ol 

FtEDDITOSETTE (01 
CAPITALGEST (Bl 

RISPARMIO ITALIA B&ANCIATO (8) 
RISPARMIO IT ALIA REDDITO (01 
RENOrFIT (Ol 

FONOO CENTRALE (81 
8 N RENOrFONDO (81 

BN MULTTFONOO (Ol 
CAPlTALFlT (81 

C A S H M FUMO (81 
CORONA FERREA (8) 

CAPlTAlCREOIT (B) 
RENOlCRf OlT 101 

GEST1EILE M (Ol 

len 

1 S 3 2 0 
2 4 9 5 2 
14 0 6 5 
2 5 9 0 4 

2 0 0 7 6 

1 1 6 3 8 
2 6 9 2 6 
18 8 4 4 

12 OOO 

Z6 9 5 0 
17 0 9 7 

19 H O 

12 8 2 5 
11 9 0 5 

12 .193 

16 9 8 1 
12 8 3 1 

10 7 3 3 
2 0 4 6 7 
11 SS2 

16 9 0 6 
1 1 4 2 4 

16 6 4 8 
16 .977 

11 2 9 1 

15 5 8 2 
12 2 2 5 

17 .063 
11 8 9 1 
14 8 4 2 

15 772 

15 0 2 3 

1 1 8 5 0 
1S 198 

14 8 4 0 

18 2 0 1 

12 3 3 9 
I l 7 2 8 

14 8 2 2 
10 9 4 4 

12 746 
1 1 9 4 2 
13 4 9 9 

10 3 1 8 
10 3 9 3 

10 132 
I O 153 

Prec. 

1 5 3 1 1 
24 8 7 1 

14 0 6 4 

25 7 9 9 

2 0 0 4 0 
11 63S 
2 6 8 5 4 

1 8 8 1 5 
11 9 9 7 

2 6 8 2 5 

17 0 0 3 
19 0 2 8 

12 8 0 2 
1 1 8 9 7 
12 1 7 0 

16 8 7 8 
12 8 0 5 

10 7 2 8 
2 0 3 7 3 
11 5 7 4 

16 8 6 7 

1 1 4 2 0 
16 5 8 4 

16 9 5 2 
11 2 7 8 

15 5 5 7 
12 2 0 4 

17 .010 

11 8 5 3 
14 8 0 5 

15 6 2 8 
14 9 3 5 

1 1 8 2 3 
15 0 6 4 

1 4 8 1 2 

18 111 
12 3 3 5 
11 7 0 0 
14 741 

10 8 8 8 

12 6 7 8 
1 1 9 2 4 
1 3 4 1 3 

10 273 

10 3 7 9 
10 131 

10 142 
181 185 GESTIELLE B (E) 10 172 10 158 


